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Nuova sortita del segretario socialista 

Craxi prò Cossiga: 
se è in difficoltà 

è tutta colpa 
delle opposizioni 

Il blitz nelle ville di Palermo era preparato da mesi 

Eroina per gli USA: un quinto 
controllato dal 

ROMA — Bettino Craxi pro­
segue la sua offensiva ' pro-
Cossiga sulla linea del e tener 
duro ». Le tesi che il segreta­
rio socialista torna ad espor­
re stamattina al GR-1 (e che 
le agenzie di stampa hanno 
anticipato ier sera) sono an­
cora quelle condensate nell' 
immagine del governo « asse­
diato » da opposizioni ; che 
e sparano nel mucchio e bru­
ciano i ponti ». Ragion per cui 
agli « assediati » non restereb­
be appunto altra strada che 
< tener duro » sbirciando ogni 
tanto « fuori dalle feritoie » 
per vedere se cambia qualco­
sa. E* un parlare — come si 
vede — molto fantasioso, che 
sollecita i sarcasmi dei so­
cialdemocratici e li spinge ad 
attribuire a Craxi una « vena 
di immagini kafkiane », quale 
appunto quella dell'assedio. 

Nella conversazione radio­
fonica il segretario del PSI si 
diffonde su tutta una serie di 
temi che — è lecito supporre 
— costituiranno la piattafor­
ma della relazione che egli 
terrà alla Direzione del suo 
partito convocata per oggi: 
governo, governabilità, tenuta 
della maggioranza, rapporti 
con le opposizioni e in parti­
colare con il PCI. situazione 
economico-sociale, lotta al ter­
rorismo. • 

Sul governo, si è già detto 
quali siano le opinioni di Cra­
xi. C'è solo da aggiungere che 
a suo avviso, se il tripartito 
« fosse battuto sui decreti eco­
nomici non reggerebbe al peso 
della sconfitta, si * aprirebbe 
lina crisi politica »: che è ap­
punto l'ipotesi che Craxi mag­
giormente si preoccupa di 
scongiurare. Lo fa — maligna 
stamane il giornale del PSDI 
— perché se Cossiga fosse ob­
bligalo a passare la mano, i 
suoi sostenitori sarebbero co­
stretti a trarre « un ben ma­
gro bilancio » dell'azione svol­
ta dal tripartito. E del resto, 
lo stesso Craxi. pur difenden­
do a spada tratta il Cossìga-
bis. non può non ammettere 
che esiste quanto meno « un 
problema di rilancio dell'azio-

^ne di governo-». 
• Comunque.' per il segretario 
del PSI questa maggioranza 
a tre, che — come si sta ve­
dendo alla Camera — per re­
stare unita ha bisogno ogni 
volta di essere ingessata nel 
voto di fiducia, è senz'altro 

' « autosufficiente ». E dovreb­
be anzi rimanere, essendo di 

- < buona stoffa », il punto di 
partenza per < esaminare l'e­
voluzione dei rapporti politi­
ci ». In quale direzione. Craxi 
non lo spiega. Ma non si sot­
trae all'impulso ' di spezzare 
una lancia contro l'atteggia­
mento del PCI. I 

Ricostruisce infatti; secondo 
la sua particolare ottica, ìe 
vicende del suo tentativo — 
giusto un anno fa — di for­
mare un governo dal quale i 
comunisti rimanessero esclusi. 
E ne fa derivare un verdetto 

• negativo circa la posizione *&• 
• nuta in quella circostanza dai 
PCI. Viene spontaneo cniede -
si se il metro di giudizio del 
compagno Craxi. nel valu'are 
la politica dei comunisti. &;a 
rappresentato unicamente dal 
la consonanza o meno coi gli 

. obiettivi che egli di volta in 
volta si propone. Ma nan sa-

; rebbe più corretto, oltre ohe 
! assai più utile, giudicare le 
; posizioni politiche rispetto ai 
; problemi, alle esigenze del 
Paese e alla efficacia delle 

i risposte che si danno? 
' Che il segretario socslisU 

auspichi il suo avvento alla 
, presidenza del Consiglio è per 
; rettamente comprensibile. Ma 

si tratta di sapere se per re-J-
; lizzare questo obiettivo egli fa 

affidamento su « lega-ui spe­
ciali » con il e preambolo » de-

" mocristiano o su altre vie. In 
breve, l'interrogativo è ancora 

! quello che domenica scorsa il 
! compagno Napolitano rivolge­

va ai socialisti dalle nostre 
pagine: il PSI considera la 
collaborazione di governo con 
la DC. senza il PCI. uno € sta­
to di necessità » a cui ac<v>ni-
pagnare un serio sforzo di uni-

. tà a sinistra, lavorando cosi 
alla creazione delle condizioni 

; perché la sinistra nel SJO in­
sieme diventi forza di gover-

• no? O tende invece a saliere 
i una più stabile alleanza pro­

prio con i settori della destra 
de. appassionati sostenitori di 
un pentapartito in funzione 
dì e cordone sanitario » cmtro 
il PCI? E' questo il chiari-

' mento essenziale per un dibat-
i tito più costruttivo tra comu-
: nistì e socialisti. 

in. c. 

L'MMtnfclea **\ troppo de! 
««pittati comnnitti • convocata 
a*r «n i fltevarfì 2» «flost* «Ila 
•fa • mckm. 

PCI, PSI 
MLS e PRI 
nella nuova 

giunta 
di Adria 

ROVIGO — Da ieri Adria 
ha finalmente un'ammini­
strazione comunale al com­
pleto. L'elezione della nuo­
va giunta, composta da 
PCI-PSI-PRI-MLS. ha con­
cluso la fase di incertez­
za nata all'indomani del-

. l'elezione a sindaco del so­
cialista Cavallari. 

Con la nuova alleanza 
quadripartita — che oltre 
al rinnovato impegno di 
collaborazione unitaria e-
spresso dai socialisti vede 
l'ingresso in giunta del 
MLS e del PRI — si crea­
no condizioni di fatto nuo- ; 
ve e interessanti. Intanto, 
la giunta democratica di 
sinistra si allarga e si raf­
forza, diventa stabile. Di­
ce il segretario del PCI 
Andreini: e Non si può più 
parlare di precarietà, co­
me in passato, oggi la 
giunta ha una maggioran­
za certa, e una solidità 
che è diretta espressione 
del voto dell'8 giugno, vo­
to che non a caso ha pre­
miato i partiti oggi al go­
verno comunale ».. • ; 

Una scelta e una soluzio­
ne importante, dunque, an­
che in una prospettiva più 
ampia, per l'intera provin­
cia. e gli altri comuni po-
lesani dove le discussioni 
sono ancora aperte. 

Si parla di un traffico complessivo di venti tonnellate - Ci sono altri laboratori? 
Dieci arresti in Francia - Il giudice: «Siamo partiti dall'inchiesta sugli Spatola» 

Dalla nostra redazione f 
PALERMO — Il blitz non era 
un « fuori programma »: sta 
al centro della grande inchie­
sta su mafia e droga, e nel 
solco di questa indagine si > 
sono mossi gli uomini della 
polizia palermitana che l'han­
no portato a termine. Lo pre­
paravano da tempo, ma era­
no stati costretti a rinviarlo 
in un paio di occasioni. Ora 
che il boss Gerlando Alberti, ' 
insieme a tre francesi e quat­
tro palermitani, ha varcato 
la soglia dell'Ucciardone (so- * 
no tutti chiusi in celle sepa-, 
rate), gli investigatori riten-; 

gono di aver messo a segno 
un colpo decisivo. 

e Parte tutto da queste car­
te ». Impossibile saperne di 
più dal giudice Giovanni Fal­
cone che guida la difficile e 
complessa inchiesta. Quelle 
< carte » sono i voluminosi fa­
scicoli intestati agli Spatola, 
agli Inzerillo. ai Gambino, le 
potenti famiglie legate a dop­
pia mandata col bancarottie­
re Sindona. Sono le eminenze 
grige del « secondo livello », 
quelli cioè che hanno avuto 
il compito — secondo un or­
mai famoso rapporto statuni­
tense della DEA. del FBI, 
della Commissione antimafia 
del New Jersey — di ricicla­
re in attività lecite i proven­
ti del racket dell'eroina. 
\ Così, se fino a qualche gior­

no fa il nome di «U paccarè», 
e il pacioccone ». evocava su­
bito pagine di mafia e data­
te» e già lontane (la strage 
di Ciaculli e quella di Viale 
Lazio, l'uccisione del procu­
ratore Pietro Scaglione e la 
scomparsa di Mauro De Màu­
ro), adesso cominciano a de­
linearsi connessioni inquie­
tanti tra il « boss dei Danis-
sinni » e il fosco scenario dei 

misteri palermitani. - E che 
Palermo non sia solo il con­
testò geografico dell'opera- ; 
zione lo hanno confermato in 
Questura: «I francesi colla­
borano con noi. Ma il centro 
delle indàgini è qui ». Tra le i 
due dichiarazióni, quella del ; 
magistrato e questa, l'analo­
gia non è casuale. _ „ • ' 

Sulla pista della droga, si, 
sa, è morto Boris Giuliano. { 
Forse. Terranova. Sicuramen- ' 
te il procuratore Gaetano 
Costa e il capitano Emanue­
le Basile caddero folgorati 
sulla via del traffico dell'eroi- « 
na che ' approda negli USA : 

passando per la Sicilia. Le 
loro esecuzioni hanno reso. 
trasparente il collegamento 
tra mafia e grandi banche: 
i canali sotterranei del rici­
claggio. „ : 

Con Gerlando Alberti e 1 
marsigliesi siamo al primo li­
vello: sono gli uomini che 
trattano direttamente l'eroi­
na. Due controprove. André 
Bousjet. il chimico di fama 
internazionale, è considerato 
un'autorità in materia (« una 
personalità criminale di gran­
de spessore», è stato definito 
dalla pohzia francese). So­
prannominato e le docteur », si 

è sottoposto spesso a plasti­
che facciali per rendere diffi­
cile se non impossibile ogni 
riconoscimento. Ma "" nono­
stante questo, le sue visite in 
Sicilia non erano sfuggite agli 
investigatori! palermitani che 
lo pedinavano con discrezione. 
Di lui si dice che sia un libe­
ro professionista, non legato 
a nessun clan mafioso in par­
ticolare, ma sempre disposto 
ad offrire e consulenze » die­
tro congrua ricompensa. Jean 
Claude Champion (così figu­
rava sul passaporto, risulta­
to falso: il vero nome è Da­
niel Bozzi) e Jean Claude 
Rannem sono invece spaccia­
tori « di punta » della mala­
vita marsigliese. Cosa si è la­
sciato alle spalle il terzetto 
per venire a Palermo? In 
queste ore una vasta battuta 
della polizia francese ha già 
spedito in galera dieci traffi­
canti d'oltr'Alpe. E ieri mat­
tina a Palazzo di Giustizia i 
sostituti procuratori Sciacchi-
tano e Guarino hanno presie­
duto una riunione alla quale 
hanno preso parte anche fun­
zionari della polizia francese 
e dell'Interpol. 

Intanto le villette di Trabia 
e Carini sono ancora € off li-
mits »: agenti di PS le pic-

II presidente dell'ARS Russo 
sollecita la legge!antimafia 

PALERMO — Il presidente 
dell'assemblea regionale si­
ciliana on. Michelangelo Rus­
so, del PCI, con un telegram­
ma inviato el presidente del­
la Camera ed ai presidenti, 
dei gruppi parlamentari chie­
de che « i disegni di legge 
per colpire le attività della 
mafia» siano al più presto 
approvati, in sede legislati­

va. dalla commissione giusti­
zia della Camera. 

Il presidente dell'ARS ri­
corda che le conseguenze del 
fenomeno mafioso sono state 
dolorosamente pagate In 
quest'ultimo anno da -tutti 
gli uomini dell'apparato sta­
tale più impegnati ed esposti 
nella lotta contro le cosche 
mafiose. •. ;-, .•-• - •.. ; 

chettano giorno e notte. «En­
tro pochi giorni — si è impe­
gnato un •: funzionario della 
Questura — faremo vedere ai . 
giornalisti tutto quello che ab­
biamo trovato. Pei- ora stia- * 
mo facendo l'inventario. La 
villa di Trabia è immensa e ,, 
avremo bisogno di qualche •'[ 
giorno per ispezionarla tutta ; 
e scoprire eventuali sotterra-
nei. A Carini invece abbia- -, 
mo trovato tutto il necessario ' 
per un ciclo di lavorazione 
di proporzioni straordinarie». 
Nel laboratorio, già completo, \ 
la lavorazione non era ancora 
stata avviata. . " v ^ ' , ? i . i: 

Si rievocano gli episodi che . 
hanno preparato il blitz. Nel 
marzo dello scorso anno all' 
aeroporto di Linate la polizia 
mette il naso nei contenitori 
dei dischi di una cantante pop, 
Esmeralda Ferrara, che Con 
lei stanno prendendo il volo 
verso gli USA. La curiosità 
si " dimostra legittima: con­
tengono 40 chili di eroina. A 
San • Vittore entra allora al 
gran completo il « clan degli 
Adamita ». mentre la cantan­
te viene arrestata a Roma. 
Ora è sospettata di essere un. 
corriere della droga. Quei 40 
chili, dissero subito gli inve­
stigatori, vengono dalla Sici­
lia. è eroina raffinata da po­
co. - • - • . - • / ' •;'"', •••''•••:•::• ';:. 

Così l'intuizione della pre­
senza nell'isola di laboratori 
clandestini stava diventando 
certezza: quanti saranno in 
realtà? E' una delle doman­
de che oggi si pongono. Ades­
so si parla di un fatturato per 
100 chili di eroina per un ci­
clo lavorativo di 7 giorni: un 
quinto delle 20 tonnellate che 
dalla Sicilia tirano dritto ver­
so gli USA. ':'-'•'•'"•• 

Saverio Lodato 

r j t ^ - ?- * - f ; i i . - ' ' - ; 

Durante il festival di Bologna un grande stand di libri in galleria 

Quando la piazza diventa una libreria 
Oltre al padiglione all'interno del parco nord, • sarà \ allestita una mostra vicino piazza Mag­
giore — Una esposizione specializzata nelle edizioni popolari (nel senso dei prezzi accessibili) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — r La . grande 
struttura — ma è davvero 
meglio chiamarla galleria — 
in vetro-resina, sostenuta da 
colonnine bianche, è già in 
piedi: adesso stanno siste­
mando banchi e scaffali, poi, 
ma soltanto all'ultimo mo 
mento, arriverà la « merce ». 
cioè i libri. La galleria è sta­
ta montata alle spalle del- I 
l'orgogliosa statua del Nettu­
no in piazza Re Enzo, che è 
il e salottino » di piazza Mag­
giore. Per 15 giorni (per la 
durata della-festa nazionale 
dell'Unità) questa enorme 
galleria — 800 metri quadrati 
coperti — sarà la più grande 
libreria di Bologna. 

E' una delle tante novità di 
questa festa nazionale: la li­
breria in piazza, che non so­
stituirà quella all'interno del­
la festa, al parco Non, ma 
l'affiancherà. Se la gente non 
va al libro, insomma, fl libro 
andrà alla gente. 

L'esposizione libraria — 
che proprio nel *74. qui a Bo­
logna. assunse una dimensio­
ne organica, cioè non più 
singoli editori presenti con 
un proprio stand ma divisio­
ne per argomenti — sta di­
ventando anno per anno, una 
delle iniziative. culturali più 
convincenti, e di maggior 

' successo delle feste nazionali 
dell'Unità. Quest'anno, ap­
punto. si compieta con ' ìa 
libreria in piazza, che sarà. 
si, un mercato (o una bott-3-
ga. come qualcuno ha voluto 
malignamente definirla) ma 
soprattutto sarà una - grande 
esposizione, una mostra spe­
cializzata. I compagni- del 
comitato r : coordinatore ; del 
settore libri spiegano, infatti. 
che nella libreria di piazza 

BOLOGNA — In piazza Re Enzo ti lavora per allestir* lo stand dei libri 

sarà esposta soltanto la pro­
duzione dei volumi tascabili 
delle varie case editrici: una 
mostra del libro popolare, in­
tendendo per popolare l'ac­
cessibilità • del prezzo. Una 
esposizione che ha soltanto 
un precedente: quella orga­
nizzata tempo fa. dal Comu­
ne di Milano in Galleria. 
- Non è stata una decisione 
semplice. La stessa giunta 
comunale, in un primo mo­
mento, non ' aveva dato fl 
permesso di montare la gal­
lerìa nel cuore di Bologna: fl 
permesso è venuto soltanto 
quando sono state precisate 

• • 
I étputiH comunisti tono la­

nuti me M i m pmtntl SINZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla *•**• 
«a « «Mi. iiovrfl 2» «floatc. 

BOLOGNA — Questa mat­
tina. alle 12, presso la Fede­
razione del PCI di Bologna 
(via Barberia, 4) verrà illu­
strato il programma del Fé- ' 
stivai dell'Unità. Alla confe­
renza stampa saranno pre­
sentì Renzo ìmbeni, segreta­
rio della Federazione e Adal­
berto Minucci. della Direzio­
ne del PCI e responsabile 
del Dipartimento per la pro­
paganda e l'informazione. 
Anticipiamo, intanto, alcune 
manifestazioni. 

Al dibattito previsto per 
domenica 31 agosto su « Gli 
sfratti e la questione della 
casa» parteciperanno, oltre 
all'on. Libertini, il presiden­
te del SUNIA on. Pietro 

; Amendola, l'assessore al co­

le caratteristiche specializzate 
della mostra-mercato. La fe­
sta nazionale avrà così due 
librerie. Una più grande al 
parco nord, suddivisa in 
questi • settori: istituzioni . e 
società. . scienza e - società. 
scuola e didattica, questione 
giovanile, questione femmini­
le, poesia, narrativa, tempo 
libero, questione energetica, 
problemi dell'internaziona­
lismo. libro per ragazzi, gra­
fica e manifesti, proposte e-
ditoriali a metà prezzo, e la 
seconda, appunto. < di -- piazza 
Re Enzo, che vuole rappre-' 
sentare una iniziativa cultu 

•;s ¥ 

: 

rale irripetibile. Basti pensa­
re che oltre ottanta editori 
hanno aderito e che saranno 
presentate sui banchi di ven­
dita qualcosa come cento col­
lane tascabili, cioè veramente 
tutta la produzione di questo 
tipo uscita dalle case editrici 
negli ultimi anni. Un mercato 
che verrà aperto ogni giorno 
dalle 16 alle 24 (la libreria al 
parco nord aprirà, invece, 
dalle 17 alle 24) e dalle 10 
alle 24 fl sabato e la domeni­
ca. 
• - E* ;•'• un'iniziativa che ha 
comportato un lavoro orga­
nizzativo mastodontico e che 

non terminerà con: la fine 
della festa, perché.. dopo, ci ; 
sarà tutto il non indifferente 
lavoro di conteggio e di resa. 
Una iniziativa che si è potuta -> 
organizzare grazie alla volon­
tà, e alla partecipazione della • 
base del partito, (vi sono sta­
te coinvolte direttamente ben 
otto sezioni). Ma un'iniziativa 
che..- dovrebbe- durare • nel; 
tempo, perché > non esiste al­
tra possibilità per avvicinare, 
il , grande pubblico - a : una. 
produzione libraria, destinata.. 
appunto, alla massa. ;. ; 

Ecco, dunque, il perché di : 
questo padiglione in piazza. 
che poi non è altro che una 
delle tante manifestazioni di. 
una festa (o di un incontro 
sempre più vasto di persone) » 
che va allargandosi e che si 
ramifica nella città, per. vìve­
re nella città e non.soltanto 
in un apposito recinto. -

C'è i un'altra caratteristica 
della-mostra libraria (sia al 
parco nord; : sia • in' piazza) 
che non va dimenticata. E. 
anche questa, è una novità. 
Le due librerie, infatti, sa­
ranno dotate di cinque picco­
li cervelli elettronici — messi 
a disposizione dalla Sveda — 
che forniranno ogni sera una 
serie di dati preziosi: quanti 
libri sona stati venduti - in 
complesso, e quanti suddivisi 
per editore. • Quindi, - un e-
norme serbatoio di dati utili 
non soIUnto.agli organizzato-. 
ri.'ma forse soprattutto, ago" 
editori per avere giornalmen­
te il « polso » del mercato. 

; per capire i gusti del pubbli­
co e compilare una statistica 
per la quale solitamente oc­
corrono mesi di lavorò. -, $ \ .-. 

~ g. p-*. 
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Sarà presentato questa mattina 
a Bologna il programma del festival 

mune di Bologna Elio Bra­
ga glia; presiederà Enrica 
Selvatici, assessore regiona­
le dell'Emilia-Romagna. 

Al dibattito «Quale demo­
crazia: partecipazione e re­
ferendum », previso per il 10 
settembre, parteciperanno: 
Rodotà. Teodori. Cardia, 
Labriola e Latini, presiede­
rà Augusto Barbera. 

Alla presentazione della 
nuova edizione della rivista 
« Politica ed economia ». 
prevista per fl 6 settembre. 

parteciperanno Eugenio Peg­
gio e Nino Andreatta. 

Il 7 settembre, alle ore 21, 
si svolgerà il dibattito « Zoo­
tecnia e politica agraria co­
munitaria» a cui partecipe­
ranno l'on. Luigi Conte della 
sezione agraria della direzio­
ne del PCI: l'assessore regio­
nale dell'Emilia-Romagna 
Giorgio Ceretti, presiederà 
Mauro Zagnoni, assessore 
provinciale all'agricoltura. 

n 9 settembre, alle ore 21, 
al parco nord, si terrà un 

incontro sul tema: < Un anno , 
di esperienza nel Parlamento 
europeo»; parteciperanno, ol­
tre al compagno Guido Fan­
ti, i rappresentanti di altri 
gruppi parlamentari europei. 

Sempre il 9 settembre al 
previsto dibattito sulla mafia 
parteciperanno Pio La Torre, 
Ugo Fecchioli, Luigi Colajan-
ni, F. Martorelli e un com­
pagno di Rosamo, la città 
dove fu ucciso il compagno 
Peppe Valarioti. Nella mat­
tinata dell'll settembre prov 

so ' 11 -palazzo degn" Affari 
(quartiere fieristico) si svol­
gerà una conferenza stampa 
nazionale sui problemi della 
cooperaziooe. Sempre 1*11 
settembre, alle ore 21, al 
parco nord si svolgerà un 
dibattito sui partiti della 
classe operaia in Italia e in 
Europa; parteciperanno Gior­
gio Napolitano. Riccardo 
Lombardi. C. Estkr e E. 
Vogt_ '_ -

Domenica 14 settembre, 
alle ore 9,90, al centro ctibet-
titi si svolgerà un incontro 
con i lavoratori emigrati. 
partecipano: Gianni Giadre-

i sco, L. Milani, Giuliano Pa­
letta. T. Conti. 

> a ./i 
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Una sferzante accusa ' v 

ai giudici che liberano 
il criminale nazista 
Cara Unità,"'". ;-';-. ? v^.-, '•-.-\ .»N>% 
>è la prima volta che ti scrivo, ma come 

sorella di un partigiano trucidato in ospe-
; dale, dopo le torture; da fascisti e tedeschi 

ÌH quel di Pineroìo (Torino) e come staf­
fetta del Comando 7nilitare regionale del 
Piemonte delle Brigate Garibaldi, con altri 
due fratelli e marito partigiani, vorrei ri- ir 
vòlgere una domanda ai giudici del Tribù- .' 
naie militare di Bari che concedono con .' 
tanta leggerezza la libertà al boia di Mar-
zabotto. Chi servono questi signori: la Re­
pubblica nata dalla Resistenza o i vecchi 
e nuovi nazifascisti? • , . • .. ; . , 

J Io ricordo le ' torture che hanno subito ' 
i nostri ragazzi in tutte le regioni d'Italia, 
giovanissimi con tanta voglia di vivere, 
ma anche con tanto orgoglio per lottare e 
liberare la loro patria da tante barbarie. 

Tanti, troppi ne ho visti morire e in che 
modo; : e non si possono chiamare « vili ». 
Troppi vorrebbero dimenticare quella glorio­
sa pagina di storia che ha scritto la Resi­
stenza, una pagina scritta con tanto sangue 
da un popolo che voleva solo la libertà. • 

Mio fratello aveva-solo 23 anni. Prima «< 
di morire ha lasciato un biglietto alla mam- "•-. 
ma con queste parole: € Cara mamma, è 
meglio che pianga tu sola e non tante altre 
mamme. I miei carnefici vogliono i nomi-
dei miei compagni ». Mia madre visse solo 
sette mesi, ma furono i più terribili della 
sua vita e morì tragicamente. > 

. Ho voluto scriverti per dirti che come 
me, migliaia di altre madri, sorelle, mogli 
hanno ' vissuto e vivono questi terribili ri­
cordi. Non odio ma giustizia. Chi • si è 
macchiato e si macchia di così orrendi 
delitti deve pagare il suo debito espiando. 
Non c'è nulla che ne giustifichi la < reden­
zione*. Le SS non erano combattenti, erano 
belve assetate del sangue dei bambini, dei 
vecchi, della donne. Vili erano loro che 
non affrontavano i combattenti per la li­
bertà quando erano armati. 

, LINDA DA GIAU 
- ..'!-,r:.'•-' ; .. - , (Torino) .:._.. 

Là ogni giorno si muore, 
ma la RAI quasi l'ignora 
Cara Unità. - ^ -Vi- ..>•- *- - '••'.'.•'. .•••• 
• • sembra •••• che la 1 situazione polacca • stia • 
imboccando la strada giusta. C'è veramente 
da augurarselo, • anzitutto perché a ' quei -
lavoratori vengano riconosciuti i loro di­
ritti e poi perché sia evitato il rischio di 

' eventuali aggravamenti sulla già precària 
situazione internazionale;. inoltre — lascia­
melo dire r- per poter seguire le informai-•' 
ziónVradiotelevisive ^relative aiiiuxtfi gra­
vissimi problèmi the lei assillario'^e rci tocf . 
cono da vicino, iti primo luogo la crescente 
disoccupazione,.,il terrorismo e l'aumento c-
dei^pèfezzv"(non meno grave che i»; Polo- : 
nta!K >. -—•*.-i V.--L-"-,,-V ••.:- • . » * ! >. h J- i 

. Con i' bollettini che ci trasmette la RAI 
da mólti giorni e che occupano: la quasi 
totalità del tempo a disposizione per infor­
marci sui particolari Che avvengono a Dan-
zica osi è costretti a cambiare programma 
o a sopportare con santa pazienza, come 
acéade ogni qualvolta' si riparla 'dei diskiì' 
denti dell'Est. Faccio notare che Ù 17 ago-" 
sto U GR l, ore 8, dava per prima notizia . 

' dettagli sugli scioperi in Polonia e poi in- . 
formava che era aumentato il numero dei 
morti della strage di Bologna. 

Credo che se U mondo cosiddetto « li­
bero > si fosse mobilitato _ in egual misura , 

\ per. difendere 'i lavoratori di altri Paesi, 
come quelli dett'America Latina, del Sud 

\ Africa e della Corea del Sud ecc., dove 
! ogni giorno si muore a centinaia sótto le ; 
più raffinate torture per U solo fatto di 
chiedere migliori condizioni àt vita, forse_ ' 
simili crudeltà avrebbero già avuto fmel 

' ADRIANA VACCHELLIl 

Z- \,~,^V!- •"...•«-V-.'v •-• (Milano) , , . . _ . 

La feroce repressione ,. rV 
nel • Salvador, ' un Paese 
del «mondo libero» 
Caro direttóre, y --••'-v 

. seguendo alla TV ì-fatti più importanti . 

. di politica estera di questi giorni (Et Sal­
vador JB Polonia) non ho potuto fare a 
meno di costatare Xadozione di due.metodi 
diametralmente opposti: 

1) da un lato, un piccolo Paese dell, Ame­
rica centrale. El Salvador, a sistema capi­
talistico, facente parte del cosiddetto <mon- '_ 
do libero », dove, in seguito ad uno sciopero '' 
generale, si registra U massacro àt decine 
e decine di scioperanti per la dura, feroce • 

' repressione attuata dai militari e dal go­
verno, di cui fa parte (guarda chi si vede!) 
la Democrazia Cristiana; 

2) dall'altra parte uno sciopero in un 
Paese socialista, la Polonia, dove non si> 
registrano repressioni di alcuna natura (se 
si eccettua l'arresto di tre sindacalisti), do- -
ve il.^ governo accetta di discutere con i 
Comitati di sciopero, scavalcando i sinda- • 
cari, pur JS tentare àt risolver? la delicata 
situazione con il dialogo del negoziato (e 
dove i dirigenti che hanno sbagliato vengono 
sostituiti). -.-!. 

Ebbene, io mn tono un .esperto, in, mate-
' ria, pertanf cerco «9 dorema vnMatione 
; in tese ai *f*tti>, e percii «richiedo: la 

libertà e la democrazia vengono salvaguar­
date massacrando i manifestanti (El Salva­
dor) o, invece, permettendo lo svolgimento 

- degli scioperi e avviando trattative con i 
lavoratori, come stanno facendo le autorità 
polacche? . 

Penso che i cittadini italiani e del mondo 
intero possano esprimere un giudizio che 
non può essere die uno solo, e cioè che U 
.< mondo libero » esiste fino a un certo punto 
e precisamente fino a che le richieste dei 
lavoratori non intacchino lo strapotere ed i 
privilegi dei grandi monopolisti, latifondisti, 

. ecc., perché al di.là di questo confine la 
democrazia e la libertà si trasformano in 
piombo rovente. 

E per concludere dirò che, tornando al 
, fatti di Polonia, chi attendeva l'intervento 
dei carri armati sovietici è rimasto pro/oiK 
damente deluso, 

^ CARLO GHECCHI 
. (Milano) 

Come un giovane vede 
il dramma che oggi 
attraversa la Calabria 
Compagni dell'Unità, . . . " . ' • ' 

la situazione politica, economica e socia­
le della Calabria è quanto mai grave tale 
da non consentire ulteriori rinvìi e giochi 
di parte. La crisi che colpisce oggi la Ca­
labria non è più soltanto economica, ma va 
oltre, ci troviamo di fronte ad una crisi che 
investe nel complesso le istituzioni demo­
cratiche, il rapporto con i cittadini, la con­
vivenza civile, le idee e i valori dominanti 
dell'attuale società. 

La gioventù nel suo complesso è posta 
fuori dai processi produttivi, vive ai mar­
gini della società. Si apre così una crisi 
« generazionale », che produce malessere, 
tensioni sociali, che provoca instabilità. Ca­
dono vecchi valori, senza che nuovi rie­
scano a rimpiazzarli. Si diffondono in ogni 
piega della società ' fenomeni d'inquietici-
ne, di violenza, di sfiducia verso le istitu­
zioni e i partiti, democratici. Dietro ai feno­
meni della crisi sociale, grossa è stata ed è 
ancora la responsabilità di democristiani e 
socialisti incapaci di garantire il progresso • 

. economico e lo sviluppo della democrazia. • 
Al contrario, democristiani e socialisti in­
sieme, attraverso giornali, radio e TV lo­
cali, lanciano appelli e attacchi contro il 
nostro Partito, falsificando e discreditando 
posizioni del PCI e di- compagni che rico­
prono incarichi e responsabilità pubbliche. , 

Intanto Iq mafia si estende a macchia d' 
olio, cerca sempre di più di penetrare diret­
tamente nell'attività produttiva (agricola, in­
dustriale,' commerciale) e nella cosa pub­
blica. Colpisce i lavoratori, i compagni, at­
tacca chi si oppone al suo disegno di con­
quista, grande è stato il coraggio dei com­
pagni Valarioti e Losardo assassinati dalla 
mafia, perchè hanno denunciato pubblica­
mente la € scalata » mafiosa, citando fatti ' 
e persone. -^ -'•••• - •. 

La miopia e la responsabilità di socia­
listi e democristiani arriva find al punto di 
non capire e comprendere la portata e il 
senso di quello che sta succedendo oggi in 
Calabria, - illudendosi che • l'attacco sia ' ri­
volto ai soli comunisti, e non comprendendo, 
invece, che se dovesse passare il disegno 
•mafioso in Calabria e nel Mezzogiorno si 
darebbe un colpo terribile alla democrazia. 

DAMIANO-LIBONATr 
. FGCI di Terranova da Sibari (Cosenza) 

Proposte PCI al Senato per 
l'assunzione degU invalidi 
Cara Unità, '. > -'•• v . .._: 

'--•a quanto già ha fatto conoscere, in quc~ 
ista stessa rubrica, il compagno on.-Carlo 
? Romelia a proposito delle iniziative dei co­

munisti per l'assunzione degli invalidi, de-
; sidero ricordare che,- su. tale materia, è 
:
: «fata presentata lo scorso 9 luglio al Senato 
? una proposta di legge {firmatari i compa­

gni sen. Calice, Cazzato, Fermariello, Pa­
nico, Romeo e Ziccardi) che propone, alcu­
ne modifiche proprio alla legge 482 sulle 
assunzioni obbligatorie .presso le pubbliche 
amministrazioni e le aziende private. 

. La proposta comunista è tesa soprattutto 
' od impedire che presso le amministrazioni 

détto Stato, le aziende e gli enti pubblici 
avvengano, con vari escamotages, assunzio-

' ni clientelali e al di fuori di ogni norma 
•; giuridica (come- spesso è capitato anche 
' recentemente). Da qui la proposta che sot­
topone gli enti pubblici alle stesse proce­
dure dei privati, con l'obbligo per te am­
ministrazioni dello Stato di rivolgersi agli '• 
uffici provinciali del lavoro per le assun­
zioni. Per quelle nominative, a cui possono 
, sempre, .ricorrere, m particolari circostan­
ze, le amministrazioni pubbliche, si richia- ' 
mano i limiti previsti nello Statuto dei.la­
voratori (art.-34). Si impone, inoltre, anche 
all'amministrazione detto Stato di inviare al-

i la specifica sottocommissione istituita pres-
so la commissione centrale per l'avviamen­
to . al. lavoro oltre all'elenco - nominativo 

r degli assunti, le motivazioni sulle.procedu-
'. re di assunzione. 

'Le ammende, irrogate per la violazione 
atta disciplina sulle assunzioni degli invali-

, di, vengono devolute — secondo la propo- • 
sta dei senatori del PCI — alle Regioni, 

:- in quanto responsabili in base al DPR 616 
.(in materia di formazione professionale) 
detta riqualificazione e rieducazione anche 
degli invalidi. 

sen. NEDO CANETTI 
(responsabile dell'Ufficio stampa 
del gruppo comunista del Senato) 

Una radio locale in un 
paese del Sud 
per conquistare consensi 
Caro direttore, 
: U dibattito che in tutto il partito si sta 

svolgendo sui risultati elettorali détV8 giu­
gno ha portato anche noi a interrogarci per 

'poter superare alcune lacune che non ci han­
no consentito di raggiungere un risultato sod-

; .disfacente. Nel nostro comune il voto a 
• sinistra dei lavoratori, dei giovani e delle 
- donne, che ci ha consentito di riconfermare 

l'omministrazione popolare, non si è river-
atto che in forma ridotta sul nostro partito. 
•Pur non trascurando i limiti organizzati­

vi e gestionali del partito ai diversi livelli, ' 
è emersa con forza tra i compagni la ne­
cessità che l'azione della sezione sia più 
incisiva. La prima iniziativa presa è stata 

, quella di far nascere una radio locale le­
gata al partito per poterci inserire.in un 

[ settore tanto vitale nell'organizzazione del 
consenso e che ancora non ci vede presen­
ti con la giusta forza, specie nel Meridione. 

Abbiamo lanciato una sottoscrizione di 
massa nel paese che sta dando risultati sod­
disfacenti. Ma perché l'iniziativa abbia il 

. successo speralo abbiamo bisogno di aiuto. 
Perciò ti chiediamo che attraverso U nostro 
giornale possa essere lanciato un appello 
ai compagni perché ci aiutino nel modo che 
credono più opportuno. In particolare ci ri­
volgiamo ad altre radio democratiche per­
ché ci inrimo materiale che a loro non i 
più- utile. 

ENZO LEGA 
Segretario della sezione del PCI 
viale Orsini 38 - 73010 Solete (Lecce) 


